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stizia in Calabria, dove i tribunali non hanno 
giudici sufficienti, le preture (21) non hanno 
pretori, e quasi tut t i gli uffici giudiziarii non 
hanno funzionarii di cancelleria; e chiede se 
questo stato di cose, che dura ormai da anni, non 
debba una buona volta finire. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta)/ 

« Lombardi Nicola ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere se risponda ad 
un'utilità viva o piuttosto ad una forte passi-
vità, l'abolire la tenuta di Montemaggiore (co-
mune di Montelibretti, provincia di Roma) a de-
posito allevamento cavalli; e se non ritenga più 
utile la razionale concessione di tale tenuta 
alle associazioni agricole di Montelibretti, che 
solennemente la reclamano. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bottai ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri della guerra e del tesoro, sull'inesplicabile 
ritardo all'approvazione e conseguente applica-
zione delle tabelle organiche al personale dei 
depositi allevamento. cavalli, il quale personale 
percepisce paghe irrisorie i cui minimi e mas-
simi sono rispettivamente per gli operai e capi 
operai di lire 5.75, 8.05 e 8.62, obbligandolo 
ad insopportabili sacrifizi economici; e se nel-
l'applicazione delle predette tabelle saranno do-
verosamente tenuti presenti gli arretrati , e 
quando finalmente si avrà l'approvazione delle 
tabelle predette. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Monici ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, sulle ragioni, per cui, 
dopo tante vane assicurazioni e illusori comuni-
cati, non si è, ancora provveduto a iniziare i la-
vori di costruzione della ferrovia Villasantina-
Ampezzo, malgrado siano da tempo pronti i pro-
getti e siano — almeno in-parte — disponibili 
i fondi, mentre quella popolazione operaia, pres-
soché impossibilitata ad emigrare, sia nella più 
dura miseria a causa della più esasperante di-
soccupazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Piemonte ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri, sull'azione urgente 
che intende esercitare per salvare la esistenza 
degli italiani Sacco e Vanzetti in seguito alla 
decisione del giudice Nebster Yhayer, il quale 
ha rigettato la domanda di revisione del pro-
cesso Sacco-Vanzetti, prossimi quindi ad essere 

esecuzionati, malgrado l'interessamento di tutto 
il mondo a favore di quegli innocenti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere: 
il risultato dell'esperimento della istitu-

zione degli spacci cooperativi nei reggimenti, 
battaglioni, reparti, ecc., del Regio esercito; 

per conoscere quanti ufficiali, sottufficiali 
e soldati sono addetti a questi spacci, quali 
mansioni esplicano, se esiste incompatibilità 
a seconda dei gradi e delle mansioni esplicate 
negli spacci cooperativi; 

per appurare come funzionano i predetti 
spacci nei riguardi della migliore qualità e mi-
nore prezzo delle merci a favore dei soldati; 

se non crede opportuno per l'economia del 
bilancio della guerra ritornare alle proprie sedi 
e reparti tut t i coloro che vi furono e sono ad-
detti agli spacci cooperativi e sostituirli con. ex-
combattenti mutilati ed orfani di guerra, at-
tuando la gerenza a sistema cooperativo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere 
quanto di vero vi sia nella lettera del si-
gnor Giuseppe Salvini, pubblicata nel giornale 
L'Epoca, del 17 gennaio 1922, in cui si parla 
della riduzione a ricevitoria dell'ufficio postale 
di Cortona. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Bisogni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se non creda urgente ema-
nare precise istruzioni all'autorità del circon-
dario della Lomellina (Pavia) affinchè proceda 
contro i distruttori delle cooperative agricole e 
di consumo e, specialmente, contro una cricca 
di speculatori di Langosco (Lomellina), che fe-
ce distruggere per la sesta volta quella Casa 
del popolo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Scagliotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se intenda 
presentare d'urgenza il progetto di migliora-
menti economici per gli ufficiali e marescialli 
ripetutamente promessi dai precedenti mini-
stri e finora non attuati. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Cucca ». 


